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CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Campobasso 

 

Data
 
 2 Ottobre 2016 

Escursione 
 Monti del Sannio: da Tufara a Gambatesa e visita ai Castelli di Tufara e di Gambatesa 

Referente  ASE Simona D’Alessandro 338.3466613 - Linda Leccese 346.5159914 (Associazione 

MUVT) 

Difficoltà e tipo di 

escursione  

T 

Collaborazioni  Associazione di Volontariato M.U.V.T. - Movimento Unito per valorizzare Tufara                                                                           

                                                                                                   

 

Località e quota di partenza  Tufara 420 slm 

Dislivello complessivo  200 m circa 

Quota massima raggiunta  610 slm 

Durata escursione (escluse soste)  3 ore circa 

 

 

Descrizione breve dell’itinerario e motivi d’interesse 
 

 

L’escursione parte da Tufara con la visita guidata al Castello, terminata la visita si prosegue per Gambatesa. 
Il percorso da Tufara a Gambatesa si sviluppa attraverso una valle in un ambiente vario, dove i coltivi si 

alternano alle aree naturali, boschetti e praterie. Veduta del lago di Occhito. 

All’arrivo a Gambatesa sarà prevista la pausa per il pranzo a sacco. Nel pomeriggio (ore 15.00 circa) si 
prosegue con la visita al Castello di Gambatesa con guida. Terminata la visita, presso il piccolo laboratorio 

artigianale di marmellate e confetture “Fruttuoso Carmelo” ci sarà una degustazione di marmellate. 

 
 

Brevi cenni sul Castello di Tufara: 
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Si trova nel cuore del centro abitato, in un'area che affaccia sulla vallata del fiume Fortore a confine con la 

Puglia e con la Campania. È posizionato su uno sperone roccioso che in ampi tratti funge da scarpa.  

La morfologia del terreno ne ha in parte condizionato la planimetria, che è tendenzialmente rettangolare, 
molto allungata, con i lati lunghi, a est e ad ovest, con andamento curvilineo. Sul lato lungo occidentale 

sporge dalla cortina un avancorpo. Le cortine murarie sono a scarpa su tre lati; sul quarto, dove si apre 

l'attuale ingresso, sono due torri. L'accesso è ubicato sul lato corto settentrionale, preceduto da una scalinata 

molto ripida ricavata nella roccia. Le aperture, piccole e rade, si distribuiscono sull'articolazione di due 
presumibili piani; di un terzo che forse ospitava finestre di maggiore dimensione restava solo un tratto di 

muratura, ora anch'esso non più visibile. All'interno vi sono notevoli tracce di muratura, e un consistente e 

lungo muro centrale parallelo alle cortine. Sono state individuate alcune cisterne all'interno dell'edificio; 
esse hanno pianta quadrangolare o ogivale, alcune collegate tra loro. La tipologia di questa costruzione è 

quella del castello-recinto, con funzioni quindi di controllo e di rifugio temporaneo della popolazione nei 

momenti di pericolo. La scelta del sito risponde appunto ad esigenze di controllo di un'area-cerniera. Il 
castello nella sua fisionomia attuale, è il risultato di una serie di interventi dei quali il più consistente è 

relativo all'ampliamento del XVI secolo verso nord-ovest che comportò adattamenti e modifiche delle 

strutture preesistenti. Uno di questi, trecentesco, comportò un notevole ampliamento del primo piccolo 

edificio. Esso è attribuito all'opera della famiglia Gambatesa-Monforte, il cui stemma è situato su due edifici 
del centro storico di Tufara. Con l'intervento voluto da Decio Crispano (sec. XVI) il castello si amplia 

divenendo una dimora. 
 

Fonti e bibliografia: AA.VV., "Il castello di Tufara", Pescara, 1990.  Masciotta G.B., "Il Molise dalle origini ai giorni nostri", 

Cava dei Tirreni, 1914-52. Piedimonte G., "La Provincia di Campobasso", 1905. 

 

Brevi cenni sul Castello di Gambatesa: 

 

 
Sorge ai margini del centro storico, in posizione dominante sulla valle del torrente Tappino affluente del 

Fortore; su questo versante, sullo sperone roccioso, è il lato settentrionale del castello, con le due torri 
angolari a base quadrata e cortina muraria con basamento a scarpa. La facciata prospiciente alla piazza, 

dove è l'ingresso principale, è il risultato del cospicuo rifacimento operato nella prima metà del XVI secolo 

da Andrea e Ferrante di Capua, duchi di Termoli; in questa epoca fu operato un rifacimento totale 
dell'edificio preesistente, che ricevette una trasformazione da opera fortificata a residenza. La facciata fu 

così articolata in un bel loggiato con incorniciatura in pietra. Su questo lato aprono due ingressi, uno di 

accesso al piano terra, seguito da un lungo corridoio con volta a botte; l'altro, preceduto da una scalinata, 
immette nel piano nobile del castello. Il portale è in pietra; la sua apertura sembra essere stata realizzata nel 

XVIII secolo.  

Dei quattro piani in cui si articola il castello, il primo è quasi completamente decorato da un ciclo di 

affreschi, opere di Donato Decumbertino del 1550, che si firma su una delle porte del salone. A 
commissionare l'opera fu l'allora feudatario di Gambatesa Vincenzo di Capua di Altavilla, con l'intento di 

celebrare il proprio casato; nella sala principale si susseguono allegorie della virtù del buon governante 

(Prudenza, Fortezza, Carità, Fede, Pace, Giustizia, Abbondanza) e nelle due stanze laterali gli stemmi 
nobiliari. Molti paesaggi ornano le pareti, alcuni romani (il foro romano, il Colosseo, S. Pietro), altri a 

soggetto mitologico (ad es. gli amori di Giove), altri ancora sono paesaggi aperti (ad. es. un pergolato). Tra 

gli arredi si segnala la porta lignea, a due ante, che immette nel salone: essa è originale del cinquecento. 
 

Fonti e bibliografia: Masciotta G.B., "Il Molise dalle origini ai giorni nostri", Cava dei Tirreni, 1914-52. Piedimonte G., "La 

Provincia di Campobasso", 1905. 
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Equipaggiamento: 
Scarponi, pantaloni da trekking, abbigliamento a strati (a cipolla): primo strato traspirante, secondo strato 

pile leggero e/o pesante, terzo strato giacca impermeabile. Occhiali da sole, tessera CAI oppure documento 
di riconoscimento per i non soci CAI. Cibo ed acqua sufficienti all’escursione.  

Non ci sono fonti lungo l’intero percorso. Ricambio completo di indumenti (scarpe, calze, maglietta, etc.).  
 

Attrezzatura 
 

bastoncini (facoltativi, ma aiutano sia in salita che in discesa), binocolo. 
 

 

Per adesioni ed informazioni contattare il referente entro  Venerdì 30 settembre 

Appuntamento 
 Ore 8.00 in Piazza Savoia a Campobasso 

Quota di Partecipazione  7 euro per copertura assicurativa per i non soci e 2 euro per ingresso al 

Castello di Gambatesa 

Spostamenti  con auto proprie 

Partenza escursione  Tufara 

Rientro previsto  tardo pomeriggio 
 

Riunione pre-escursione 
 Venerdi 30 settembre c/o Terzo Spazio, Via Eugenio Cirese, Campobasso 

 
 

I non soci CAI sono ammessi a partecipare previo presa visione del regolamento, della difficoltà dell’escursione, e 

sentito il parere del referente. E’ obbligatoria la prenotazione ed il versamento della quota assicurativa che, salvo 

diverse indicazioni, andrà fatta al referente entro le ore 20:00 del venerdì precedente l’escursione. 
 

 

 
 
 

 

 

  


